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Guatemala 
«Situazione 
sotto 
controllo» 
(•CITTÀ DEL GUATEMALA. .11 
governo e le forze armate 
controllano completamente la 
situazione», ha affermato il 
presidente del Guatemala, Vi
nicio Cerezo Arevalo, nel cor
so di una conferenza slampa, 
durante la quale ha reso noto 
I particolari del fallito colpo di 
Staio, tentato all'alba di lune
di da un gruppo di ufficiai) in 
servizio ed in congedo. Ac
compagnato dai mlnlstn della 
Difesa, generale Hector Ale-
iandro Gramalo e degli Inter
ni, Rovetto Valle Valdizan, il 
capo dello Stato guatemalteco 
ha precisato inoltre che i gol
pisti sono già in stalo d'arresto 
Jn una caserma della capitale 
e che saranno processati dalla 
magistratura militare 

Il presidente ha poi elogiato 
te truppe governative che han
no Impedito II golpe ed ha af
fermato che, secondo le pri
me Indagini In esso non è 
coinvolto nessun civile Cere
zo Arevalo, Inoltre, ha reso 
noto d'aver ricevuto numerosi 
messaggi di solidarietà da go
verni latlnoamertcanl ed euro
pei, ed ha sottolineato l'Im
mediata condanna del tentati
vo di colpo di Stato da parte 
del Dipartimento di Stato Usa, 

Dal canto suo, Il generale 
Cremalo ha fallo sapere che il 
•putsch" è cominciato alle cin
que del maulno In una caser
ma della forza aerea, dove I 
golpisti hanno ottenuto l'ap
poggio di alcune uniti. Dalla 
stessa hanno preso II volo al
cuni aerei ed elicotteri che, 
però, quando e slato chiaro 
che tulle le altre guarnigioni 
del paese restavano fedeli al 
governo, sono ritornati alla 
base senza sparare un colpo 

Il presidente americano accusa 
l'uomo forte di Panama 
di aver falsato i risultati 
del voto per le presidenziali 

Massimo allarme perimarines 
che si trovano sul canale 
Gli Stati Uniti non escludono 
un intervento militare 

Bush: «Noriega deve andare via» 
La polizia spara: 
quattro morti 
Ferito anche Endara 
H CITTA DI PANAMA Quat 
tra persone sono rimaste ucci 
se e lo stesso candidato della 
Alleanza di opposizione Ouii-
lermo Endara è stato ferito 
durante i tentativi della polizia 
di sciogliere le manifestazioni 
ed i cortei organizzati ieri po
meriggio nella capitale contro 
il regime di Noriega, Il clima è 
tesissimo ieri, a 70 ore dal vo
to, etano stati resi noti gli esili 
dello scrutìnio relativo a non 
più di 150 000 schede mentre 
fonti ufficiali riferivano per
centuali giudicate del tutto 
inattendibili dall'opposizione. 

Il regime sostiene che il suo 
candidato, Carlos Duque, sa
rebbe nettamente in testa con 
circa 11 70% dei consensi ma 
l'Alleanza democratica di op
posizione rovescia questo ri
sultato in favore del candidato 
alla presidenza Guillermo En
dara Per le strade di Città di 
Panama le forze governative 
stringevano Ieri d assedio le 
vie del centro respingendo i ri
petuti tentativi della popola

zione di dar vita a dei cortei a 
sostegno dell Alleanza di op
posizione I manifestanti sono 
stati caricati dalla polizia e 
pare, anche da formazioni pa
ramilitari per sgombrare le 
strade, le truppe di Noriega 
hanno sparato sulla gente con 
cannoni ad acqua mista ad 
acidi slmili a quelli contenuti 
nelle bombe lacrimogene e 
con fucili caricati a panettoni 
Durante le cariche è stato feri
to anche Guillemio Endara 
secondo quanto lui stesso ha 
denunciato, è stato colpito al* 
la lesta con una mazza di fer
ro ed e stato ricoverato all'o
spedale dove gli è stata prati
cata una sutura di otto punti 
Molti gli arresti tra gli altri, sa* 
rebbe stato fermato anche 
l'addetto stampa di Endara, 
Luis Martin In giornata. Norie
ga ha provveduto ad espellere 
12 giornalisti stranieri accusati 
dì aver stravolto, nei toro servi
zi, la situazione nello Stato 
panamense 

Bush prende tempo col cenno acceso di Panama in 
mano. Se Nonega non se ne va, gli resta ta scelta 
tra pressioni che già si sono rivelate inefficaci o un 
intervento militare che nessuno, nemmeno l'opposi
zione panamense, sconfitta dai brogli, desidera. Net 
frattempo cerca di capitalizzare sul fatto nuovo di 
un'azione concertata con gli altri centroamencani e 
fa appello alla «comprensione» europea. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SiEGMUNDQINZMRO 

la faccia Se decidono di darsi 
da fare per smuoverlo, la scel
ta è tra azioni e pressioni che 
rischiano di lasciare il tempo 
che trovano e rivelarsi ineffi
caci come quelle tentate sino 
ra (boicottàggio economico, 
pressioni diplomatiche inco
raggiamento politico ed eco 
nomico all'opposizione, 
ecc) , oppure un intervento 
militare che rischia di essere 
più nocivo del male che vo
gliono rimuovere 

Ufficialmente la posizione 6 
che «non viene esclusa nessu
na opzione», quindi non viene 
affatto escluso I invio dei ma
rine! a tagliare il nodo Ma i 
pnmì a pronunciarsi contro 
un intervento militare sono 
stati gli stessi esponenti del
l'opposizione a Panama che 
sono stati vittime del broglio 
elettorale Guilermo Endara, il 
vincitore delle elezioni cui i 
brogli avrebbero sottratto la 
palma, ha detto che è ferma
mente contrario a che gli Stati 
Uniti gli diano una mano con 

§ • NEW YORK. Bush ha di
chiarato ufficialmente che No
riega ha truccato le elezioni di 
domenica scorsa in Panama e 
se ne deve andare Ma non ha 
detto cosa intende fare se No 
nega gli risponde con uno 
sberleffo e continua a restare 
aggrappato ai potere, forte 
della fedeltà dei suoi 15000 
soldati armati sino al denti su 
una popolazione totale di me
no di un milione di persone 
La parola d ordine di ieri a 
Washington era quella di 
•prendere tempo*, per vedere 
meglio come si mettono te co
se 

Contro il generale Nonega, 
un tempo nei libri paga della 
Cia, aveva già tuonato Rea-
gan, erano andate avanti per 
mesi pesantissime sanzioni 
economiche, ma non erano 
riusciti a scollarlo II pasticcio 
per la nuova amministrazione 
è grosso perché, dopo tanta 
enfasi sul broglio, se consen
tono che Noriega resti al pote
re, perdono irrimediabilmente 

un intervento militare e avver
te che ciò 
creerebbe più problemi di 
quanti ne potrebbe risolvere. 

Contro I opzione militare si 
è pronunciato decisamente 
anche 1 ex presidente Jimmy 
Carter, che Bush aveva inviato 
a Panama come autorevole 
capo della delegazione ìncan-
cata di determinare se le eie* 
zioni si etano svolte corretta* 
mente o meno Carter tornato 
a Washington ha denunciato 
«brogli estesi», ha raccontato a 
Bush che praticamente quelli 
di Nonega hanno rovesciato 
un risultato che dava vincente 
il candidato dell opposizione 
in un risultato fasullo che da 
vincente il candidato di None
ga Ma ha anche aggiunto che 
sconsiglia interventi di forza 
perché «ogni tipo di intervento 
militare finirebbe coli alienare 
immediatamente il popolo di 
Panama che rispetta ta pro
pria sovranità nazionale, cosi 
come dovremmo fare noi* 
«Faremmo il gioco di None* 
ga», ha aggiunto 

La novità più rilevante ri
spetto ai tempi di Reagan 6 lo 
sforzo con cui I amministrar 
zione Bush cerca di coordina
re le propne pressioni su No* 
nega perché molli 1 osso con 
quelle di altn paesi latino-
americani La Casa Bianca 
cerca di capitalizzare sul fatto 
che Venezuela, Perù e Costa
rica hanno già condannato 
come «fraudolento» il risultato 
annunciato dagli uomini di 
Nonega Lo sforzo è ovvia

mente teso a far si che gli Usa 
non siano soli E in questo 
senso va anche t'appello che 
Bush ha rivolto agli europei 
perché facciano la loro parte 
nel premere su Nonega per 
isolarlo e far si che se ne va* 
da 

Mentre martedì era slata la 
giornata degli atteggiamenti 
bellicosi, gli uomini di Bush si 
sono affrettati ieri a diffondere 
ufficiosamente rassicurazioni 
sulla non imminenza della 
•opzione militare* «Non pen
so che sia necessario passare 
subito all'azione» è andato ieri 
in tv a dire uno che conta il 
senatore Richard Lugar, che 
aveva diretto per conto di 
Reagan 1 operazione di allon
tanamento di Marcos nelle Fi
lippine «L opposizione a Pa
nama - aveva aggiunto - sug-
gensce di star calmi, e loro 
certo sono in grado di saper 
meglio di noi come stanno le 
cose» 

Ma il problema è che non è 
detto quanto duri ta calma Ie
ri ci sono stati scontn E se ini
zia un bagno di sangue l'inter
vento Usa potrebbe diventare 
inevitabile Lo stesso portavo
ce di Bush, Fìtzwater, ha con
fermato che i 10000 soldati 
americani già stazionati nelle 
basi a Panama sono conse
gnati in caserma in stato di 
•massimo allarme» Il Diparti
mento di Stato ha ripetuto av
vertimenti ai cittadini america
ni che si trovano nella regione 
del Canale E si parla di eva
cuare i civili e mandare altn 
militari 

In molti istituti gli universitari sono ancora in sciopero 

Sfilano in bici per le vie di Pechino 
I giovani chiedono libertà di stampa 
Diecimila bici in più ieri per le strade di Pechino: 
questa volta per la libertà di stampa, di nuovo In 
piazza gli universitari, molti dei quali continuano 
io sciopero. Manifestano e chiedono il dialogo 
anghe i, giovani fl.èjl§ Bhanxi. Parla il coordinatore 
della petfeione già sottoscritta da oltre mille gior
nalisti! i quotidiani cinesi in questa fase non sono 
stati oggettivi. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

m PECHINO Se con le ma-
nifesliBiom è mesbo non 
esagerare, chi può Impedire 
a un ciclista di lare II ciclista? 
E cosi improvvisamente ieri 
pomeriggio per le strade del. 
ia citta quelli In bicicletta so. 
no diventati almeno diecimila 
In pio Erano gli sludenti di 
Belda, magistèro, scienze po
litiche, Qlnghua, e di molti al
tri istituti universitari che han
no sfilato davanti ai luoghi 
sacri della Inlormazlone il 

palazzo della radio la stazio
ne televisiva, l'agenzia Xi-
nhua, // quotidiano del popo
lo, Il quotidiano di Pechino, 
Chiarezza, Il dipartimento di 
propaganda del Comitato 

"centrale del Pc La più parte 
di questi ragazzi, quasi al 
completo quelli di Bada e del 
magistero, è ancora in scio
pero e i comitati di lotta han
no deciso che non smetteran
no fin quando il governo non 

riceverà rappresentanti eletti 
direttamente dalle università. 
In altri Istituti, poco più di una 
ventina, la maggioranza ha 
deciso invece di tornare alle 
lezioni e pare - almeno se
condo voci che non hanno 
avuto ancora nessuna confer
ma ufficiale - che questi stu
denti si appresterebbero ad 
avere incontri con esponenti 
del governo In attesa di un 
chiarimento su questo fronte, 
len pomeriggio i diecimila in 
bici, Inalberando striscioni 
bianchi con scritte nere, han
no manifestato per la libertà 
di stampa e per sostenere la 
petizione al governo e al par
tito, sottoscritta oramai da ol
tre mille e cento giornalisti 
della capitale 

Come è maturata questa 
idea della petizione? la do
manda è rivolta al giovanotto 
che tiene le fila di questa ini

ziativa del giornalisti, Li Da-
long, responsabile del settore 
scuola, scienza « tecnica del 
Quotidiano dei giovani, quat
tro facciate, un milione di co
pie ' 

•In queste settimane - dice 
Li Datong - sono successe 
cose incredibili GII studenti 
sono andati a manifestare 
sotto Zhongnanhai, ma la 
stampa ha scntto che aveva
no tentato di forzare i cancelli 
costringendo la polizia a in
tervenire. C'erano In Tian an 
Men, il 21 aprile, decine e de
cine di migliaia di giovani per 
l'ultimo omaggio a Hu Yao-
bang, ma nei resoconti del 22 
i giovani erano del tutto span
ti Anche da noi ci sono state 
molte discussioni sul tipo di 
cronaca da fare per quegli av
venimenti perché il punto in
candescente era che non bi
sognava fare parola degli stu

denti Poi l'incredibile edito-
nale del Quotidiano del po
polo (quello che denunciava 
il complotto, ndr) al quale gli 
studenti hanno reagito river
sandosi a decine di migliaia 
in piazza e, per ultimo, quella 
illegale decisione contro il 
World economie herald di 
Shanghai, al cui direttore, per 
punizione, è stato tolto l'inca
rico Insomma, durante tutta 
questa fase, la stampa cinese, 
innanzitutto quella di Pechi
no, non ha informato, non ha 
spiegato, non è stata oggetti
va Ed ha creato un malcon
tento notevole Abbiamo avu
to una conferma se su altn 
fronti la nostra stampa ha fat
to in questi anni del passi in 
avanti, sul fronte della politi
ca il controllo è ancora molto 
forte e più 1 fatti sono impor 
tanti più il controllo è forte Ci 
siamo chiesti allora se la col

lina lase de la mamfe'tajioiw ieri a Pachimi. Dietro gli oratori I 
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pa é dei direttori o se invece 
non si tratta di mettere in di
scussione qualcosa di più 
profondo, più radicato II 3 
maggio si e fatta un assem
blea organizzata da un gior
nale di Canton e dal settima
nale economico di Pechino e 
li è stata lanciata l'idea della 
petizione» 

Che cosa vi proponete' «Fi
nora ia petizione sta avendo 
successo Qui da noi, ad 

esempio, è stata firmata da 
quasi tutti 1 capi sezione Ab
biamo chiesto un Incontro 
con 1 responsabili della pro
paganda del partito e del go
verno Vogliamo apnre un 
dialogo per far sentire le no
stre proposte sulla legge di ri
forma della stampa Ci risulta 
che il responsabile stampa e 
propaganda del Pc abbia mo
strato urta certa disponibilità 
Lo stesso da parte del gover
no Noi siamo pronti» 

Il Posti licenzia Radar 
II vecchio leader 
degli anni bui escluso 
da tutte le cariche 

~"""~ ARTURO tUMUOLI 

BJJ BUDAPEST L'era del ka-
dansmo è stata definitivamen
te chiusa in Unghena lunedi 
sera, quando il Comitato cen
trale del Posu ha deciso di sol
levare Janos Kadar dalla cari
ca di presidente del partito e 
da quella di membro del Co
mitato centrale Kadar, che 
compirà il 2b maggio prossi
mo i 77 anni e che è grave
mente ammalato, è stalo un 
personaggio chiave degli ulti
mi drammatici quarant'anpi 
della storia ungherese, del 
passaggio dalla democrazia 
popolare dell'immediato do
poguerra alla dittatura del 
partito Quegli anni furono ca-
rattenzzati dalle aspre lotte al
l'interno del partito per bloc
care lo strapotere di Rakosi e 
le sue concezioni staliniste 
(da Rakosi, Kadar venne ìm-
pngionato e torturato), dai 
tentativi degli anni SO con Im
re Nagy e il suo gruppo di ri
formare il socialismo, dalla 
tragedia nazionale del '56 Ed 
e con il '56. dopo l'intervento 
dei cam armati sovietici, che 
nasce il kadarismo, ia politica 
della restaurazione, del con
solidamento, delle caute nfor-
me, del piccoli passi da com
piere all'ombra minacciosa 
della brezneviana sovranità 
limitata* 

Uflicialmente la decisione 
del Comitato centrale di solle
vare Kadar da tutti gli incan-
chi è motivata dalie ragioni di 
salute Ma la decisione al Co
mitato centrale è stata presa 
dopo una discussione lunga e 
contrastata. Molti erano del-
I opinione di lasciare a Kadar 
la canea di presidente fino al
la morte Se è prevalsa l'opi
nione contrana non può esse
re stato che per considerazio
ni politiche necessità di chia
rezza, di rotture anche trau
matiche con il passato Del re
sto una nflessione cntica sul 
penodo kadanano era stata 
pubblicamente aperta già nei 
mesi scoisi nonostante l'evi
dente imbarazzo cosutuito dal 
permanere del protagonista 
alla dingenza del partito Le 
cntiche e gli interrogativi n-
guardavano il ruolo di Kadar 
nei giorni cruciali dell inzio di 
novembre '56 la dura repres
sione che fece seguito ali in
vasione sovietica, con il pro
cesso e la condanna a morte 
di Imre Nagy Nella stessa let
tera che il Comitato centrale a 

conclusione della seduta di 
lunedi ha inviato a Kadar, ac
canto ad «pressionrdi gran
de riconoscimento e stima 
non mancano gli elcmemi crì
tici >Siamo coscienti che i no-
stn problemi economici e po
litici deglimltimi quindici anni 
sono stati aggravati da deci
sioni sbagliate e il pattilo deve 
valutarne le conseguenze». 

Al nome di Kadar e alla sua 
politica si richiamano* a torto 
o a ragione, le Ione pia mo
derate del partito per frenare 
e rallentare le riforme e per 
mettere in guardia contro 1 pe
ricoli di revisionismo net parti
to e di un ritomo al capitali
smo nella società, Kadar e i 
kadanani come presenza dei 
passato sembravano diventali 
anche un ostacolo ad ogni 
possibilità di dialogo con i 
movimenti alternativi e con 
l'opposizione. Due scadenze 
più di ogni altra preoccupano 
fasce consistenti del partito: ta 
grande cerimonia de) 16 gru
gno che segnerà di tatto la ria
bilitazione di Nagy e le prossi
me elezioni. Impossibile, si di
ce, presentare ed accreditale 
il Posu come partito del rinno
vamento senza liberarsi degli 
uomini del passato L'ala rifor
mista ha ottenuto nella sessio
ne di lunedi del Comitato cen
trate un altro successo. l'Impe
gno alla convocazione di una 
conferenza nazionale del par-
tuo entro il prossimo autunno 
per rinnovare il corpo dirigen
te, definire il programma elet
torale e affrontare questioni 
tattiche e strategiche Quasi 
un congresso subordinano, 
come l'ala riformista aveva ri
vendicato come condizione 
indispensabile all'unità del 
partito* Alla conferenza si do
vrebbe svolgere un dibattito 
condotto sulla base di piatta
forme programmatiche che 
permettano di definire chiara
mente le varie posizioni An
che il rimpasto ministeriale e 
approvato ieri dal Parlamento 
con la sostituzione del minlsm 
degli Esteri, delle Finanze, del-
I Industna, dell'Agricoltura. 
della Cultura e della Pianifica
zione, segna un ultenore di
stacco dal kadarismo a porta 
nomi nuovi nella vita politica 
ungherese Da parte sua l'Ac
cademia delle scienze ha ria
bilitato 200 persone escluse 
dai suoi ranghi negli scorsi an
ni per ragioni politiche 

Il presidente della Repubblica a Varsavia 

Cossiga assicura a Janizelski 
appoggio per la nuova Polonia 
Un lungo incontro con Janizelski ha aperto ieri la 
visita ufficiale in Polonia dì Francesco Cossiga II 
presidente della Repubblica è il pnmo capo di 
Stato occidentale a giungere a Varsavia dopo la 
proclamazione dello stato d'assedio nel dicembre 
dell'81. Scopo della visita aprire una nuova sta
gione nelle relazioni politiche ed economiche tra 
i due paesi e, più in generale, tra Est ed Ovest 

DAL NOSTRO INVIATO 

"*" MASSIMO CAVALLINI 

• i VARSAVIA Fiori bandiere, 
suoni di banda Brindisi e 
banchetti, discorsi inevitabil
mente Infiorettati di dotte cita
zioni sugli «storici vincoli- che 
- «fin dal tempi del cavalien 
teutonici", ha ricordato Cossi
ga pnma di levare il calice per 
il saluto uflldale - Indissolu
bilmente uniscono I destini 
del due paesi E, sullo sfondo, 
la Storia vera che, con discre
zione e senza pompe cenino-
alali rammentava la realta 
d un mondo sulle soglie d'un 
cambiamento depoca Cosi, 

" '"ila si sono in-

T 
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LCtfssiga, accom-
J f ministro degli 

Rdréltil e arrivato nel-
. _ . „ . J mattmajaaytoavta 

E a lui, primo ^ B j j j P a t o 
occidentale^» vis iw8|pMi> 

É lo stato d assedio 
(fibre dell 81, è tocca

to il compito di socchiudere -
qui nel più avanzalo dei molli 
laboratori della riforma del 
comunismo reale - una prima 
porta sul futuro delie relazioni 
Est-Ovest e sulla prospettiva, 
ora non più puramente retori
ca, della «unità delle due Eu
rope* Attraverso lo spiraglio 
aperto dal nostro presidente 
della Repubblica, passeranno 
ora - cioè prima della fine 
dell'estate - anche altre due 
navi di più grossa stazza li 
cancelliere tedesco Kohl e 11 
presidente degli Stati Uniti Bu
sh E da tutti la Polonia si at
tende qualcosa di più di qual
che bella parola Ovvero un 
sostanzioso aiuto finanziarlo 
alta riforma economica che 11 
paese ha messo in moto e 
dalla quale, in non piccola 
misura 

dipendono anche le sorti del 
processo di democralizzazio* 

Ieri, al termine dell incontro 
al palazzo dei Belvedere, Cos
siga e Janizelski hanno firma
to una sene di accordi bilate
rali molti dei quali di natura 
economica Tra 1 altro è stato 
ristrutturato il credito di 40Q 
milioni di dollari che I Italia 
vanta verso la Polonia e si è 
raggiunto un accordo - primo 
caso nella storia dell'Est euro
peo - per le trasmissioni Rai 
nella zona di Cracovia 

Ma evidentemente ciò che 
più la Polonia sperava di otte
nere dall ospite italiano era un 
deciso appoggio politico al-
I intemo del dibattito che oggi 
attraversa e divìde l'Occiden
te Che strategia tenere verso i 
processi di trasformazione al
l'Est' Attendere, o intervenire? 
Aiutare materialmente le rifor
me per superare definitiva 
mente 1 epoca delle contrap
posizioni o aspettare che il 
processo si definisca e si con
solidi' 

Nel discorso tenuto in sera
ta durante il pranzo offerto 
dal generale Jaruzelski Cossi 
ga - dopo aver citato lutto 11 
citabile dai meno noti Giovan 
Battista Guanni Scipione Hat-
toli, Filippo Callimaco Buo-
naccorsl e Filippo Mazzel ai 
più noti Cavour e Mickiewicz 
- ha saputo usare su questo 

punto parole precise «LEuro 
pa tutta - ha detto - e non so
lo 1 Italia, deve essere presen
te, nel contempo con decisio
ne e prudenza, nel processo 
di sviluppo della Polonia e de
gli altri paesi deli Europa 
onentale, per favorire una ve
ra collaborazione e, quindi, la 
distensione e la pace» E an
cora, più in concreto «Guar
diamo con sentimenti di sin 
cero e vivo auspicio alla possi 
bilità di una rapida conclusio
ne dell accordo fra i Dodici e 
la Polonia che sulla scia di 
quelli tra la Comunità euro
pea da un lato e I Unghena e 
il Comecon dall'altro, potrà 
rappresentare un ultenore 
contributo al rafforzamento 
delle relazioni intereuropee 
ed alla stabilità stessa del no
stro continente» 

L Italia insomma appogge 
rà le richieste polacche in tut
te le sedi internazionali - non 
solo la Cee ma anche il Fon
do monetano intemazionale e 
la Banca mondiate - nelle 
quali esse verranno presenta
te Un modo per aiutare la Po 
Ionia afflitta da un debito 
estero che sfiora i 40 miliardi 
di dollari ad ut-ciré dal circolo 
vizioso che - non molto diver 
samente dal Terzo mondo -
ne blocca le possibilità di svi 
luppo e di riforma 

LABORATORIO 01 RICERCA P5IC0ANALITICA 
COMUNE DI CORTONA 

CITTÀ DI CORTONA 
«Sogni e segni del rimosso» 

1-CONVEGNO DI PSICANALISI 
Palazzo Casali - Sala Medicea 

20/21 maggio 1989 
presentazione presso la Sala Medicea 

di una selezione di opere di: 
F. DE MARINIS L RADICATI 

E. MONACCHINI G. D. BRIGANTI 
Testi di 

Nietzsche • Kandlnsklj • Van Cogh • Consolo 
da M. A letti ( . Andrlolo 

21 maggio • mattino ore 9 
M. Pissacroia • Psicoanalista • Firenze 

«Sogni e segni del rimosso» 
S. Resnik- Psicoanalista e docente all'Università 

di Parigi 
«Sogno e rimosso di Van Cogh» 

G. Mafie! • Psichiatra e docente all'Università di 
Pisa 

«Il sogno della prospettiva Junghiana» 

21 maggio • pomeriggio ore 15 
/?. Sode/- docente all'Università di Pisa 

«Interpretazione pslcoanalltica dell'arte» 
R. Barilli • docente all'Università di Bologna 

«Dal comico all'onirico» 
S. Moravia • docente all'Università di Firenze 

«Il teatro delle Identità» 
Comunicazioni di: 

f. Bettmi • Pskoanalista 
L. Pam • Psicoanalista 
f7. Santini • Pskoanalista 

Dibattito e conclusione di £ RmalWnl Psicoanalista 

• 
• 

• 
• 

Campagna pubblica europea 
sull'interdipendenza 
e la solidarietà Nord-Sud 

MOSTRA SU IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI 

- l'identità sociale e la provenienza degli immigrati ettracomunitari; 
- le ragioni e le caute dell'immigrazione, l'esodo dalle aree rurali, il perdurare dell* 

dittature, tessi di natalità, incidenza delle calamità naturali; 
- la situazione italiana, Il lavoro nero, la legge 943/85 sugli immigrati, le restrizioni! 
- le occupazioni «destinate! agli immigrati, l'inserimento, l'integrazione di culture 

diverse come basa di scambio arricchente e per una convivenza pacifica e paritari*. 

MOSTRA SU PRODOTTI DEL SUD CONSUMI DEL NORD 

- l'interdipendenze crescente tra Nord e Sud dal mondo: 
- meccanismi economici, culturali e politici alla base dell'ineguaglianza tra Nord e Sud 

del mondo; « 
- le cause dell'ineguaglianza negli scambi fra Paesi diversamente sviluppati • sull'ori

gine della dipendenza economica del Sud del mondo; 
- prodotti agricoli dal Terzo Mondo (caffè, cacao, te, banane) di uso comune, il ciclo 

di coltivazione, lavorazione e commercializzazione; . 
- l'occasione per riflettere su culture diverse che stimoli la ricerca di strumenti • 

atteggiamenti opportuni per superare la concezione eurocentrica della nostra cultu
re. 

Richiedi il materiale a: 

CESVI-Cooparaziona a Sviluppo - via Pignolo 5 0 
2 4 1 0 0 Bargamo - Tal. 0 3 6 / 2 4 3 9 9 0 

101 
Unità 

Giovedì 
1 maggio 1989 


